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Serie B maschile
Castello e Bastia
sognano il salto
Tifernati e bastioli con un chiodo fisso: serie A
Entusiasmante anche la B2 con Spoleto, Terni
e San Mariano a caccia di risultati importanti  
Servizi di SIMONE CAMARDESE

Foto SETTONCE

B1 - BASTIA VUOLE SALIRE DI CATEGORIA

BASTIA UMBRA - “Il
nostro obiettivo? Vincere il
campionato, consapevoli di
tutte le difficoltà che ciò com-
porta”. Queste le parole chia-
re del Ds Talleri sulla Sir Safe-
ty Bastia. Meriggioli e Saviot-
ti, Dani e Beltran, Francesco-
ni e De Marco, Postiglione ed
una panchina di grande quali-
tà, l’argentino Cannestracci
alla guida della fuoriserie.
Con queste premesse difficile
pensare a posizioni meno
ambiziose per la società del
presidente Sirci. “La squadra
– continua Talleri – è cam-
biata molto dall’anno scorso
(oltre a Francesconi, sono
rimasti in bianconero i soli
Cecchini e Fuganti, ndr),
sono arrivati giocatori esper-
ti e tra i migliori nei loro
ruoli in B1, lo stesso tecnico
è stata una scelta importante
per il suo carattere vincente,
per le qualità tecniche e
morali, per la grande espe-
rienza e perché c’era bisogno
di un allenatore che capisse

anche le esigenze dei gioca-
tori. Avremo di fronte avver-
sarie di tutto rispetto, anche
perché con le riforme dei
campionati molte si sono
attrezzate bene ed ambisco-
no al primo posto. 
Il derby con Castello sarà di
altissimo livello e questo cre-
do sia molto bello per il
movimento. Insomma, ci
aspetta una stagione diffici-
le, ma per la vittoria ci siamo
anche noi”. La squadra sem-
bra completa in ogni repar-
to. Cannestracci, la panchi-
na di grande affidabilità ed il
pubblico bastiolo ulteriori
frecce nella faretra. 

Meriggioli, Saviotti e tanta qualità
Cannestracci guida una fuoriserie

B1 - CITTA’ DI CASTELLO PUNTA ALLA A2

CITTA’ DI CASTELLO -
Piazza storica del volley
nazionale che vuol tornare
dove gli compete. A Città di
Castello si sogna la promo-
zione ed il tecnico, tifernate
doc, Andrea Radici non man-
ca di sottolinearlo con la soli-
ta ironia. “Vogliamo fare un
punto in più della seconda,
anche se pure il miglior quo-
ziente set andrebbe bene…”.
Il mercato estivo vissuto da
protagonisti apre scenari di
vertice. Il trio ex Ostia Spana-
kis-Di Manno-Czekiel fa
paura, Manassero è giocatore
esperto, i confermati dello
scorso anno (Marra, Sabatini,
Franceschini, Zampetti e
Gustinelli) gente abituata al
volley d’elitè. “I nuovi arriva-
ti (c’è anche l’ex Orte Nulli-
pero, ndr) si sono integrati
bene  - spiega ancora Radici –
e si sono confermati profes-
sionisti seri. Ora siamo un
po’ indietro per fare valuta-
zioni tecniche di squadra, ma
a livello di singoli abbiamo

tutti atleti di valore. Il cam-
pionato lo vedo sulla carta
più sbilanciato con sei squa-
dre, noi, Bastia, Potentino,
Castelfidardo, Chieti ed
Olbia, superiori alle altre. Poi
naturalmente in nove mesi ci
sono tante situazioni inciden-
tali, tipo infortuni, qualità di
lavoro, ecc., che possono
cambiare gli equilibri in cam-
po. Certamente partiamo per
vincere”. Squadra decisamen-
te a trazione offensiva con
attaccanti di assoluto livello.
L’asse Spanakis-Di Manno ad
Ostia ha fatto sfracelli, il
caloroso pubblico tifernate in
casa è stabilmente l’ottavo
uomo in campo. 

Spanakis-Di Manno-Czekiel: che trio
Radici: “Sì, partiamo per vincere”

B1 - DIAMANTE TRASIMENO PER LA SALVEZZA

CASTIGLIONE DEL
LAGO - E se fossero la sor-
presa della B1? In riva al lago
ne sono convinti. “Abbiamo le
carte in regola per essere gli
outsider del campionato”,
dice Fabio Mechini, colonna
della Diamante Trasimeno. In
effetti la compagine di coach
Monaci è delle tre sorelle
umbre la meno decifrabile.
L’esperienza di Ficosecco, Sta-
gni (ex Cavriago), Guzzago
(ex Olbia) e proprio di Mechi-
ni saprà miscelarsi con la vigo-
ria fisica delle giovani leve
Rpa Lipparini, Gradi, Bagno-
lesi, Chiappini e Rispoli? “In
effetti siamo un bel mix –
spiega Mechini –. I giocatori
esperti sono di ottimo livello
ed abbiamo dei giovani che
hanno voglia di fare bene.
Quest’anno devono dimostra-
re il loro valore e penso che
per loro sia una grossa possibi-
lità in prospettiva futura. Cer-
tamente ora ci manca un po’
di amalgama in campo (i
superstiti dello scorso anno,

oltre a Ficosecco e Mechini,
sono il libero Marchettini ed
il martello Bartolucci, ndr),
ma in alcune fasi di gioco,
come il muro-difesa ed il con-
trattacco di palla alta, possia-
mo fare davvero bene. Il livel-
lo tecnico del campionato mi
sembra abbastanza elevato ed
il nostro obiettivo primario
resta la salvezza, da raggiunge-
re prima possibile”. 
Le qualità nel sestetto lacustre
non mancano (Guzzago è da
anni uno degli opposti
migliori della categoria), biso-
gnerà vedere come terranno il
campo i giovani, alla loro pri-
ma esperienza nella terza serie
nazionale. 

Esperienza e giovani leve targate Rpa
In riva al Lago si punta a sorprendere

REGOLAMENTO

PERUGIA - Importanti novità
per la serie B di pallavolo. In
B1, dopo la regular season, la
prima classifica va direttamente
in A2 mentre soltanto la secon-
da classificata disputa i playoff
(con le altre tre seconde degli
altri tre gironi). Una retrocessio-
ne in più rispetto all’anno scor-
so: sono ben cinque. In B2
invece la prima classificata dopo
la regular season sale diretta-
mente in serie B1, ai playoff sol-
tanto la seconda e retrocedono
in quattro.
Nel passato campionato, in B1
non era prevista la promozione
diretta, ma le prime tre di ogni
girone disputavano i playoff.

Il primo posto vale
la promozione

PERUGIA - Riparte la stagio-
ne del volley cadetto al
maschile. Riparte con le
nostre sei protagoniste pronte
a dare battaglia per raggiunge-
re gli obiettivi prefissati. Sei,
equamente divise tra B1 e B2,
con aspirazioni, speranze,
ambizioni differenti, ma tutte
unite dal voler mantenere alto
il nome dell’Umbria. Nella
terza serie fari puntati su
Bastia e Città di Castello. Le
due big della cadetteria parto-
no per conquistare la promo-
zione. Grandi acquisti (tanto
per citarne solo alcuni Merig-
gioli e Saviotti da una parte,
Spanakis e Di Manno dall’al-
tra), grandi allenatori come il
nuovo Cannestracci ed il con-
fermato Radici, grandi società,
grandi piazze. Insomma, der-
by incandescenti ci attendono
per la gioia dei palati fini. A
chiudere il trio Trasimeno,

mix di esperienza e giovani
promesse che, se bene amalga-
mato, può essere la mina
vagante del torneo come nella
passata stagione. Stessa sinfo-
nia, grosso modo, in B2. Spo-
leto e Terni si candidano per
una stagione da prime donne.
La Lloyd, con Brighigna in
panca, è compagine esperta
con elementi di categoria
superiore (come i vari Fiori,
Mazza e Di Iorio), a Terni c’è
probabilmente il miglior
opposto umbro, al secolo
Marco Taba (tre playoff per la
A2 nelle ultime tre annate).
Chiude il cerchio San Maria-
no, neopromossa in cerca del-
la salvezza. Le cure del tecnico
De Paolis sono una garanzia,
l’entusiasmo e la carica agoni-
stica dovranno essere l’arma in
più per chi si affaccia per la
prima volta nel panorama
nazionale.  
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B2 - LA MATRICOLA SAN MARIANO

SAN MARIANO - E’ l’ulti-
ma arrivata in serie B, dopo la
cavalcata trionfale dello scor-
so anno in C, e vuole certa-
mente restarci. “Il nostro uni-
co obiettivo è mantenere la
categoria e conquistare la sal-
vezza prima possibile”. Paolo
De Paolis, tecnico della Pro-
movideo Geo San Mariano,
non usa tanti giri di parole
per indicare la strada da segui-
re. Confermato in blocco lo
zoccolo duro, la società cor-
cianese in estate si è assicurata
le prestazioni del regista
Rubini (ex Pallavolo Terna-
na), del centrale Vergoni (ex
Todi), del martello Scortecci
(da Cortona) e del giovane
opposto De Matteis (dalla
Rpa). De Paolis mostra sod-
disfazione per l’organico alle-
stito. 
“Credo che siamo una buona
squadra. Abbiamo alcuni gio-
vani da crescere a ci aspetta
un gran lavoro da fare tutti
insieme, ma sono fiducioso.
Vedo un campionato dal

livello molto alto per quanto
concerne le prime squadre,
vedi Spoleto, Cortona, Orte e
Terni, mentre sotto per la sal-
vezza c’è equilibrio e possibi-
lità di giocarsela alla pari con
tutte”. L’esperienza di De
Paolis in panchina e del libe-
ro Rinaldi in campo porte-
ranno certamente benefici a
tutto il gruppo. 
Anche qui l’entusiasmo per la
nuova categoria dovrà essere
caratteristica della squadra,
specie nella prima parte del
torneo quando sarà inevitabi-
le qualche difficoltà dovuta
alla mancanza di abitudine e
di esperienza nel giocare nella
serie cadetta.  

Confermato in pieno lo zoccolo duro
De Paolis: “Obiettivo salvezza”

B2 - IN PANCHINA L’EX CASTELLO BRIGHIGNA

SPOLETO - Ha cambiato
moltissimo rispetto allo scor-
so anno, nel quale ha sfiorato
la promozione in B1, e lo ha
fatto con il proposito di
migliorare ancora. La Lloyd
Spoleto si presenta ai nastri di
partenza della B2 con la con-
sapevolezza dei forti. “Puntia-
mo ad un campionato di
eccellenza, per intenderci ad
uno dei primi due posti fina-
li”, assicura il presidente Giu-
stino Maisto. Nuovo l’allena-
tore, il tifernate Brighigna,
nuova la diagonale palleggia-
tore-opposto, formata dall’ex
Potenza Balsamo e dall’ex
Maddalena Di Nardo, nuovo
il libero, l’ex Bastia Fiori,
nuovi i martelli Ambrosini e
Mazza (dal Gela) ed il centra-
le Parlani (che completa un
reparto già forte dei confer-
mati Severini e Battistelli).
“Tutti gli acquisti si sono
inseriti bene nel nostro conte-
sto – continua Maisto –
anche se naturalmente biso-
gna limare ancora l’affiata-

mento in campo. Le partite di
coppa ci serviranno proprio a
questo. Vedo tre avversarie
molto agguerrite come Orte,
Terni e Cortona e credo che
tra queste quattro possano
venire le prime due finali. Sia-
mo consapevoli di essere bene
attrezzati, poi sarà il campo a
dire la parola conclusiva”. La
rosa di Brighigna è di spesso-
re con giocatori abituati a vin-
cere ed alla serie B e con alcu-
ni cambi, specie al centro ed
alle bande, che è difficile defi-
nire riserve. Sarà importante
trovare prima possibile amal-
gama e compattezza, da sem-
pre caratteristica della squadra
spoletina.

Rivoluzione a Spoleto, caccia alla B1
Patron Maisto: “Siamo ben attrezzati”

B2 - IL CLT TERNI VUOLE SALIRE IN B1

TERNI - Un tecnico quasi
all’esordio, ma che conosce la
pallavolo in ogni minimo det-
taglio come Campana, tre
promesse del volley umbro
come il regista Parisi, il cen-
trale Picariello e lo schiaccia-
tore Arzeo (senza dimenticare
il classe ’91 Puliti, di cui si
dice un gran bene), la vecchia
guardia formata dal centrale
Coccetta, dal martello Paccia-
roni e dal libero Fiore, l’acqui-
sto boom dell’estate Marco
Taba come opposto. Questa la
sintesi del CLT Terni, “squa-
dra buona con grandi margini
di miglioramento”, come
spiega proprio l’opposto peru-
gino. “Il nostro obiettivo –
continua Taba – sono i primi
4-5 posti. Poi bisogna vedere
tutte le componenti in gioco,
però se ci gira bene…Corto-
na, Spoleto ed Orte sono, sul-
la carta, le migliori formazioni
del torneo, ma noi con queste
squadre ci possiamo essere
nettamente, perché abbiamo
grandi potenzialità in attacco,

anche se dobbiamo migliorare
in altri fondamentali e nel
gioco di squadra”. E con Taba
in campo… “So di essere il
primo terminale d’attacco e
dovrò gestire i palloni sporchi
e le situazioni difficili. In que-
sta squadra con tanti giovani
sono il giocatore d’esperienza
e cercherò di farlo valere
soprattutto nell’atteggiamen-
to in campo”. 
Difficile non indicare Terni
tra le favorite al campionato
con Taba, Coccetta e Paccia-
roni, giocatori di categoria
superiore, e Campana in pan-
china, capace di gestire le
diverse situazioni in campo e
fuori. 

Picariello ed Arzeo pronti a stupire
E il colpo boom dell’estate: Taba
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